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Domenica  19 luglio,  alle  ore  22.10,  è  avvenuto un grave incidente  nel 
reparto  Convertitori  dello  stabilimento  di  Piombino della  Lucchini;  una 
tremenda esplosione che è stata avvertita in città ha scosso gran parte della 
popolazione ed ha provocato SEI  feriti tra i lavoratori presenti in zona.
Il caso ha voluto che fossero feriti non gravi, ma ciò che è successo poteva 
avere  facilmente  conseguenze  più  gravi.  L’esplosione  è  stata  provocata 
dalla indebita presenza di acqua dove venivano lavorate le scorie di acciaio 
che per cause da accertare sono fuoriuscite da una paiola. Questo incidente 
dimostra carenze ed inefficienze nell’  organizzazione del  lavoro ed una 
mancata osservanza delle norme di sicurezza in azienda.
Come sindacato avevamo già denunciato un clima di eccessiva pressione 
nei confronti dei lavoratori, una carenza ed inefficienza dei mezzi  non più 
sufficienti per far fronte all’aumento della produzione.
Riteniamo  importante  l’aumento  produttivo  previsto  in  Acciaieria,  ma 
contemporaneamente occorre aprire un confronto sull’Organizzazione del 
Lavoro, sui suoi ritmi, sulle necessarie pause nell’area a caldo, sull’entità 
delle  manutenzioni  e  sulla  formazione del  personale;  per  evitare  che la 
fretta  ed  i  non  corretti  rapporti  interpersonali  provochino  ritmi  non 
tollerabili  con  conseguente  scarsa  sicurezza  rischiando  di  mettendo  in 
discussione persino la dignità dei lavoratori.
Per questi motivi FIM/FIOM/UILM  e la RSU LUCCHINI  e le RSU delle 
IMPRESE dichiarano 2 ore di sciopero da tenersi martedì 21 in tutto lo 
stabilimento per i lavoratori della Lucchini e delle imprese che operano 
all’interno.

SCIOPERO PER LA SICUREZZA

     Per poter mantenere sempre alta la guardia è necessario che l’attenzione 
sulla sicurezza venga mantenuta ai massimi livelli comunque e da tutti gli 
addetti.

Segreterie FIM/FIOM/UILM RSU Lucchini e Imprese

20 luglio 2009


